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Attraverso il grande concorso bandito dal 

finalmen te a Roma la « Domus- Lictoria )J . 

EDIZIONE ITALIANA GENNAIO 1934 - Xli 

L I (J T O B I A~~ 
Duce per il Palazzo dei Fasci sulla v1a d ell' Impero avremo, 

Dice il bando : (< La conceziOne archite ttonica sarà tale da cor-

rispondere alla grandezza ed alla po tenza impressa dal F ascism o al r innovamento della vita n azion ale, n ella 

continuità della tradizione di Roma. Il grande edificio dovr à essere degno di tramandare ai p osteri, con cara tter e 

duraturo ed univer sale, l 'epoca Mussoliniana )). F ino ad oggi , la mole delle opere costruite sotto il segno del Lit­

torio è stata imponentissima : scuole , stadi , colonie , case dei balilla , edifici p ubblici. Si può dire ch e p roprio il R e­

gime abbia definito , e caratterizzato, un tipo di archite ttura : l ' architett ura ch e serve al Fascism o : e, senz 'altro, 

l 'architettura fa scista. Il bando rper la « Domus Lictoria )) pone, tuttavia, un altro p robl ema agli ar tisti italiani: se 

innalzare uno stadio od una scuola si gnifica accordare il propr io temperam ento ad una esigenza pratica dello Stato, 

innalzare la sede augusta dei Fasci servirà a definire in un'opera d ' arte non solo le aspirazion i civili di un 'epoca , 

ma a con cr etar e i motivi ideali di un mondo nuovo. L a « Domus Lictor ia )J sa rà , così, no n soltanto un' architettura 

moderna, ma anche una cr eazione originale dello spirito . Più ch e una nostra fiducia, questQ concetto è una condizione 

del bando se (( il grande edificio dovrà essere degno d i tramandare ai posteri, con carattere duraturo ed univer ­

sale, l'epoca Musso]inian a )). Se p ure il concor so non genererà una definizione as::;oluta come la cattedrale go­

tica, il palazzo del rinascimento o b f orma barocca; esso servirà a concludere un lungo dibattito, ed a stabilire una 

linea al gusto italiano. La continuità della tradizione romana, di cui parla il bando, è una guida precisa ch e n essuno 

vorrà intendere come un invito accademico, ma com e un rife rimento ideale . 

Nella storia delle forme, l'a rte romanica è il più illustre esempio della continuità estetica di Roma: anche 

questi tem pi fascisti che sono il ripensamento geniale dell ' antica t radizione i tali ca , 

temporale l ' univer salità del m ondo pera che stabilisca al di sopra d'ogni r agiOne 

prima che un ori entamente estetico del bando, è 

Essi lo meritavano , come tutti quelli che miser o 

' posson o espnmer e un o-

latino. Quest a fiducia , 

già un omaggio alla vir tù 

nelle pietre di Roma un 

creativa degli archite-tti i taliani . 

segno incanceJlab ile del p rimato. 



ADITAZIOrt'E 

SOLO 

Abbiamo pubblicato nel nostro fascicolo 

di dicembre una abitazione raccolta in un 

solo ambiente concepita nel 1600: oggi la 

p ossiamo far segune da una concepita 

n el 1900 (precisiamo meglio: nel 1933 ! 

Troppo rapida ed essen ziale è stata l'evo-

luzion e del costume e del gusto dal 1900 

anno, ad oggi: e se consideriamo poi 

il 1900 come secolo sappiamo come 

esso stilist icamente finirà? È facile pro-

fezia che esso conterrà tre stili). 

Questa ab i tazione di m etri 7 per 5 è di 

es trem a ingegnosità , e se è una p erfetta, 

attraente, suggestiva m acchinetta per ahi-

·' 

Abitazione a un vano solo · pianta. 

A - Cuera d' abt t a Z1 one, da. lavon) e d~ 

l , diY&no a due posti 

2, 1-av olo pieghevole 

3, sea!fs.le per l i bri 

4 . pol t r o!'_a 

6 , scrittoi o 

7, sedi~~ per l o seri ttoio 

8 , a.rlladio pe.r t!l:anoseri t ti 

B - Vano per QUc inare 

5, soat'f a l e da l avoro, armadi o per poseteri& 

e l aYandino 

C - Vano per dormire 

10 , parete a COl.Ùhose 

9, t a-vol o da not te 

11 , le tto 

D - Guar daroba 

12 , per ab i U , o appel:l1 e scarpe 

13, per bi &noheria 

B - Cscera da bagno 

P - .Atl.ticuera 

1 4 , arudi o per l a bianch-eria sporca e 

a.rme.dio tJer scOpe ecc . 

15, attaocapa.nn.1 . 

Scrivania a tavolo coperta d i linoleum, poltrone d'acciaio , libreria, tavolo a ribalta : rw"tarsi la scriva· 
nia in azione e il linoleum in terra ch e divide idealmente la stanza. 

La camera verso la .finestra . Osservare a sinistra gli scaffali per manoscritti ecc. ; la lampada a m uro, 
ali ungabile. 



INTEB:NI 

DI ~-,R~N(JIA 

L' architetto deve essere anche un ottimo 

anedatorc: m Italia di arredatori mo-

der n i non ne esistono ancora che pochi. 

Altrove da mollo tempo architetti ed ar-

rcdatori SI r iuniscono m collaborazione 

raggiungendo una particolare perfezione. 

In queste collaborazioni l'architetto crea 

la m ateria e dà forme, linee e carattere 

tutto personale alle proprie costruzioni 

sia esternamente che internamente, l 'ar-

redalore propriamente detto crea esclusi-

vamente l'interno, ne studia mobili, 

le stoffe, i colori, dà vita m somma al -

l'ambiente. Da queste umom h anno on-

gm e ambientazioni perfette che possono 

divenire vere realizzazioni d ' arte. 

Non molti però fra gli arredatori sanno 

adattarsi alle formule semplifìcatrici del 

nostro tempo conser vando le loro prefe-

renze, le loro affinità e la loro distinzio-

ne. Per farsi notare facilmente, ricercano 

l'eccezionale o introducono nella dimora 

privata elem enti improntanti alle decora-

zioni dei locali pubblici. Vi sono però 

Louis Sogno t e Charlotte Alix, Parigi . in alto: 

Stwlio del S ignor A. T. - al centro: Bar di un 
cinematografo . in basso : Studio di M r. ]. A. X. 



PRODUZIONE 

Fra le pi'Od uziou i italiane artigiane su 

modelli Euapi che pe r eonsnetudi11e prc-

sentiamo su queste pagine vogliamo se-

gnalare questa volta l ' interessante m o-

bile per radio eseguito da Pasquini e 

Pelo su disegno di Carlo Vannoni . An-

cora illustriamo due modelli d'orologio, 

m legni intarsiati eseguiti nell'ampez-

zano su disegni . di Pietro Aschieri e di 

Mario Romano. È questo un genere 

nel quale SI potrebbe utilmente esercita-

r e l 'artigianato e dove l 'intarsio potreb-

be essere applicalo con grande proposito 

ed eleganza. Una architettessa, Luisa 

Mo.rassi, ha disegnato il mobiletto ese-

guito da Francesco Baucar: di Diego Car-

nelutti è invece il disegno per la poltrona 

m metallo esel!;lÙto da Dante D ' s 



ARTIGIANA 

Yeran•eu tc no teYoli sono le due statuc tte 

l'una w legno intarsiato eseguite da Dan-

te Sernesi su modello di Giacomo Mus-

sner c l'altra in ceramica eseguita da 

Bassanelli su modello di BiancinL Sono 

fra le figurine di questi ultimi tempi, del-

le più eleganti. Da segnalare, come pro-

d uzione che può avere un interessante 

sviluppo le scatole tte m omce di Hauser 

su disegno di Ernesto Puppo. Ma ciò che 

più ci importava segnalare m queste co-

lonne è il pannello m scagliola di F elice 

Gnocchi, su disegno di Alberto Salietti. 

Già l'Enapi aveva fatto eseguire alcuni 

stupendi pannelli su disegno di Rosso. 

Quest ' ultimo riprova le belle possibilità 

di tale tecnica. È una mamera da n -

prendere che può dare frutti b ellissimi. 



Fo1o .l!au 

L E C l O l E D E l P E S C A T O R l (d e t t a g i o Epoca Tang C o l l e z o 11 e 8 a ;, II o - t s i u) 

U~lt\ NlOSTftt\ 01 PITTUftt\ 
Nulla di più misterioso di certe influen-

ze, che congiungono quasi correnti 

migratorie - le arti di lontani paesi . 

lei primi secoli dell'era cristiana le e­

S[}ressioni del classicism o greco si rivela­

no alrindia e alla Cina buddiste, come 

nell' alto Medio Evo i prodotti delle arti 

d'Oriente giungono in Europa per vie, 

cl: e si direbbero sotterranee tanto sembra­

no occulte e strane. Mirabile fenomeno 

d ' intrecci d ' influssi , 

n ati m omenti della 

per cui in deter mi­

storia del mondo si 

manifestm1o arti lontan e nel tempo e nel­

lo sp azio . 

Mai come nell' ultimo secolo questi 

scambi fecondatori hanno avuto luogo 

con ritmo così preci p i toso , ma1 come 

oggi l'ansia della scoperta è sta ta così 

viva. Quando si studierà il procedere del­

le arti nel nostro t empo alessandrino, 

si dovrà pur riconoscere la parte a"-uta da 

queste rivelazioni, da questi innesti nel 

vecchio tronco europeo : e sembrerà In­

spiega bile che una grande, anzi la più 

grande civiltà dell'Oriente non abbia su­

scitato una r eazione pari a quella del 

Giappone fra i pillori dell' Impressioni­

sm o o a q uella dell 'arte negra fra i fcw­

t;es . n senso di acuto, talvolta spie ta to 

r ealism o dei giapponesi , ch e giunge a 

sfiorare quasi un gusto caricaturale, e il 
loro segno arabescato non disdicevano al-

la visiOne di alcuni degli impression isti 

come la potenza deformativa ed espressio­

nistica dei negri e ]c loro modulazioni 

geometriche si identificavano in un certo 

senso con le aspirazioni dei fCLuves. E d 

era logico che la scoperta di questi nuovi 

mondi avesse subito una ripercussion e vi­

sibile ed efficace. 

Astrazione falla dalla moda, tutta supet·­

fìciale del r esto, del Settecento, può dirsi 

altre ttanto della pittura chinese? Nella 

sua trem enda r affioatezza, essa è - spe­

cie nei momenti culminan ti - la pitl lon­

tana dalla nostu tradizione, per chè n a­

sce da una concezione del mondo che non 

può identificarsi nè con quella p agau·a nè 



Piano del tavolo in linoleum verde oliva - Tovaglia e sotlopiatli in grossa tela ·a mano color naturale 
con ricami a tre toni di bleu in diversissimi punti - Bicchieri di cristallo di Orrefors con base verde 
oliva · Piatti Richard Ginori con bordo verde marcio - Tazza in ceramica opaca con striature esterne 
sfumate in verde, interno color greggio, con un mazzo di fiordalisi · Posate di · Christofle . Ricami 
della << Scuola di Lavoro di Orsenigo » su disegni di Elda Simboli, Lilly Stros e Franco Albini. 

TAVOLA 

Leggendo articoli critici di architettura Non a caso, quindi, scegliemmo ad inizia -

troviamo affermazioni di questo genere: re questa rubrica di << decorazione >> della 

c( La bellezza dell'architettura moderna è tavola, tre tavole non decorate. 

tratta dagli elementi utilitari della costru- In esse l 'eleganza è data esclusivam ente 

zione >> « La decorazione è superflua quan- dagli elementi indispensabili: le tovaglie, 

do ogni elemento è curato con senso di le ceramiche, i cristalli. Non sono addob-

bellezza>> . .. ecc. Ebbene, se queste stesse bi da << giorno di festa », cose d 'eccezione 

cose si ripetessero per la decorazione di per un ricevimento di gala, sono tavole 

una tavola? Niente di ridicolo. Le stesse semplici per due persone di buon gusto 

tendenze di gusto che guidano l'architetto che anche in un giorno qualunque voglio-

moderno nelle costruzioni, si rivelano pu- no VJ.vere fra cose belle. 

re nelle minime cose dell'arredamento. Le tovaglie ricamate dalla Scuola di 

Orsenigo - h anno naturalmente in queste 

tavole Ja funzione principale; la decora. 

zione, infatti, è affidata esclusivamente al 

"
uioco ,geometrico dei Joro ricami, s ~ ugge-

rente a volte la disposizione stessa degli 

oggetti, che appaiono così disposti con 

una logica di armonia. Questo è palese in 

una delle nostre fotografie, in cui una stri-

scia ricamata in cotone greggio s'incurva 

sulla grossa tela a mano di un rosso mat-

tone, circondando il vasetto da fiori, e 

dove i bicchieri trovano il loro posto se-

gnato dalle righe parallele che ornano la 

tovaglietta. 

V a l ore fonda mentale nella eleganza di 

qut::ste tavole ha l'accordo di colore dei 

vari elementi. 

n piano del tavolo, essendo in gran parte 

scoperto, viene a partecipare alla decora-

zione, fissando con le tovaglie i toni base 

su cm giocano le tinte delle stoviglie, dei 

cristalli e dei fiori. Che il piano del tavolo 

sia di linoleum oppure di legno o di cri-

stallo, ha quindi una importanza uguale 

all'uso di ceramiche piuttosto che di por-

celiane, di vetri rustici o di cristalli finis-

simi. Su di un piano di linoleum colorato 

si accorderanno tovaglierie di tela a ma-

no naturale o di colori vivaci, mentre sot-

tocoppe di organdis saranno adattatissi-

me su di un bel piano terso di legno lu-

cidato o sopra la trasparenza di un cri-

stallo. 

n gioco dei colori è infinito, ed è in esso 

che si palesa il gusto della padrona di 

casa. Un tempo si aveva il pregiudizio 

ch e fosse << fino >> accordare tinta con 

tinta, e si giungeva così ad una piatta 

monotonia, ad una completa banalità. Il 



Il pergolato d'ingre~so ha da un lato il roseto e dall'altro l'agrumeto Con aiuole per ortaggi. 

Il roseto con i suoi daletti pavimentati, le aiuole rialzate da un mattone, e la vasca con il bordo 
di pietra grigia del Vesuvio. 

DEI CASINI DI CAMPAGNA 
CASA ORLANDI~ ANACAPRI 
Al casino di campagna si riallaccia tutta una 

tradizi~ne tipicamente italiana di usanze e ~stu­

mi che ancora .oggi non si è spenta, benchè, al· 

le belle e rustiche costruzioni di una volta, si 

s.ono sostituiti n ella maggior parte dei casi, i vil­

lini di gu sto e d i stile molto dubbi. 

Si può dire che l ' origine di molte d elle nostre 

più b ell e e p iù grandio se ville classich e è da ri­

trovarsi, appunto, n ella borgh ese abitudine di la­

sciar la città nei mesi più caldi, per ritirar si 

fuori porta o nei dintorni più ameni, dove la 

famiglia si dile ttava in una vita semplice, piena 

di occupazioni campagnole. 

n casino di c.amnasma P.ra nnintli motl.-~to. sia 

di proporzioni che di arredamento. La casa, ben 

squadrata, offriva, non lusso, ma comodità e be­

n essere . Si pensi a molte d elle fatt~rie toscane 

sulle ~lline in mezzo agli olivi e ai vigneti, om· 

brcggia te da un folto di cipressi e di lecci. 

Di questi casini se ne incontrano dovunque in 

Italia, dalla Brianza ai dintorni di Napoli, ed 

anche nell' isola di Capri, che a quanto pare non 

è stata solo scoperta da Augusto e da TiberioO, e 

dopo di essi d ai T edesch i e dagli Italiani d 'oggi, 

n~a anch e dai apoletani del tempo dei Borboni. 

Casa Orlandi ad Anacapri è appunto un vecchio 

casino d i campagna del '700 . La casa è larga, 

comoda. fatta ne r una vita semnlice di riposo e 

di occupazioni agresti. Non mancano le terrazze 

prospicienti il mare, i pergolati per l'ombra, e 

non manca il giardino, non grande, intorno alla 

casa. 

I proprietari d'oggi , nel restaurare l'abitazione, 

hanno ripristinato anche il giardino, tenendo con· 

to di quanto sui giard~i annessi ai casini di 

campagna la tradizio ne napoletana ci ha traman­

dato. 

Generalmente il giardino comprende u n roseto, 

un agrumeto con l 'orto, il frutteto, un giardi· 

n etto di fiori , viti a pergolati, e l 'oliveto ch e si 

estende lutto intorno. 

La famiglia, venendo ad abitarci solo pochi mesi 

dell 'anno , trova in questo modo quanto o ccorre : 

fiori c frutta in colture estive e autunnali, ch e 

saranno un grande svago e ~stituiscono una del· 

le principali occupazioni. 

Posto in pendio come quello di Casa Orlandi, il 

p;iardino viene ad essere distribuito in vari ri· 



Un v iale nel parco del Colle Oppio, disegnato dall'arch. De Vico. 

La fontatW del Collo Oppio (arch. De Vico). 

Il viale fra le aiuole del roseto sperimentale. 

IL ROSETO 

CO.LLE OPPIO 

PRE!IIO DI 

DEL 
E IL 

RO!IA 

Or è qualche anno sulla pendicc del Colle 0 . 
pio a \·endo da un la to il Co losseo, solto la D~­
m us Aurea d·i Nero ne, e dietro i resti delle Ter­
m e di Traiano, fu >istcmato un nuov() giardino 
ci ttadino >Lt disegno dell'Arch. Dc Vioo. Il giar­
dino olt re ad una !.e lla fonta na fiorita in prima­
•era di l ri' Kacmpfcri, a quakhe bel viale di 
cipressi eri oleandri e òi pini, h a offerto la si­
tuazione ideal e per J"impianto di un CO Cl() spe­
r im enta le . 
Jl r'lSeto quindi esposto a mezzogi()rnO, venti­
Jato, isJ posizione elevata . com prende molte aiuo­
le regolari nelle q uali furon o piantate c irca 700 
varietà di I'Ose dalle forme tipich e e dalle più 
vecchie varietà alle varietà più n uove c merito­
ri e, oosì che il visitato re può fa r si un'idea di 
quali modificazioni la oo ltivazione delle rose h a 
su bìto per mano dell 'uomo da circa un secolo. 
Gli scopi di un giardino sperimentale sono mol­
tepli ci sia per l 'amatore, sia per gli stessi colti­
vato ri. L 'amatore tr()va quivi sicurameDLe elen­
cale e classifica te un bel numer.o di varietà, e la 
vista dell e piante fior ite c del loro portamento 
può aiutarlo n el la scelta di quelle ch e più gli 
piacciono per il p roprio giardino, e può, con­
froQntando colori e differen ti specie, impara re con 
poco ciò che gli sarebbe difficile fare da cata­
logl1i () libri illustrati. 
P er i colt ivatori, il1 que to caso la Direzione dei 
giardini di Roma, i problemi che, con un giar­
dino SJlerimentale, si prc entano so no di massi­
ma importanza : gi à per primo lo studi() accurato 
della classificazione, quindi studi sui porta-in­
nesti, studi su q uale sia l ' influenza ch e le varie 
sostan ze concimanti esercitano sul colore e sul 
profumo dei fio ri , studi sul portamcnt•O delle 
piante in gene rale, sul modo della lo0ro potatura, 
giacchè ciascuna specie, ciascun gruppo di varietà 
o rticole, \'a potato i n modo diverso dalle altre, 
studio q uesto che ancora non è stato fa tto in am­
b iente com e sarà il Colle Oppio . 
Jl Dott. Brascbi, ili re ttorc de i giardini del Go­
vernatorato, si ripromette con q uesto primo 
giardino perimentale di pote r condurre a ter­
mine molte delle questioni su accennate, cercan­
do infine d i contri bu ire ad ottenere la rosa me­
d iterranea di cui anche si occupò in diversi ar ti­
coli il compianto Dott . Attilio R agion ieri, co­
lui ch e ottenne la Razza Ragionieri delle Rosel­
line di Firenze famose oQramai i n tutto il mo ndo. 
A comple tare (1uesto complesso di attività e di 
ricerche scientifiche sulla vita e sul divenire del­
l a rosa in Italia, fu indetto infine un con corso 
internazionale per i l Premio di R oma per il 
quale ()gni due anni on o in gara due medaglie 
d'oro: una alla più bella novità i taliana, ed 
un'altra alla più bella rosa straniera, piante ine­
dite e n on in commercio ch e per due anni siano 
rimaste piantate al Colle Oppio in apposito r e ­
parto . 
Al primo concorso ch e si chiudeva q uest'anno 
avenm o partecipato 29 concorrenti , d i cui 6 ita­
l iani e 23 tranieri con 50 varietà. 
La Giuria internazio nale riunitasi nell'o ttobre 1933 
non pensò tuttavia di aggi udicare la medaglia 
d ' oro _per questa Yo lt a a n essuna delle var ietà 
straniere inviate, e òeu e i nvece la m edaglia d 'o­
ro per la più b ella rosa inedita italiana alla 
rosa contrassegnata con il numero 5, c ch e risul­
tò essere «Saturnia » ottenuta dal Cav. Dome­
nico A icardi d i Sanremo, già noto come produt­
to re di nuqve e be lle varie tà di garofani. 
<< Saturnia » è una rosa bicolore pernettiana, ri­
sultata dall' incrocio di Ju licn Potin x Sensation. 
L 'esterno dei petali ro =o-rame pas a al rosso 
salmo n e più o meno inten so mano a mano che il 
fiore ·si espande ; n el centro rosso-cardillale lucen• 


